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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N.  166 
 
 
SERVIZIO DI CENTRALINO DELLA POLIZIA METROPOLITANA DI 
VENEZIA NON ATTIVO. COSA INTENDE FARE LA GIUNTA PER 
GARANTIRE AI CITTADINI UN RECAPITO TELEFONICO PER 
SEGNALAZIONI DI REATI SULLA FAUNA SELVATICA? 
 
presentata il 2 luglio 2021 dai Consiglieri Zanoni e Bigon 
 
 
 
  Premesso che: 
- in data martedì 29 giugno 2021, è stato segnalato allo scrivente Consigliere 
Andrea Zanoni un episodio, avvenuto presso l’isola della Certosa di Venezia, di 
distruzione di nidi e loro contenuto appartenenti alla fauna selvatica protetta (ai 
sensi della Direttiva 2009/147/CE, della legge n. 157/1992 e della legge regionale 
n. 50/1993); 
- nello stesso giorno lo scrivente Consigliere Andrea Zanoni, assieme ad altre 
persone, ha ripetutamente tentato di mettersi in contatto con la Polizia 
Metropolitana di Venezia, componendo il numero di telefono del relativo 
centralino (041/2586111), dalle 10.30 alle 12.00 circa; 
- all’utente viene però fatta ascoltare questa registrazione: “Città 
Metropolitana di Venezia. Comando di Polizia Locale. Si avvisa che la vostra 
telefonata sarà registrata ed i vostri dati saranno trattati in base al Regolamento 
dell’Unione europea 2016/679. Gli uffici sono aperti al pubblico dal lunedì al 
giovedì dalle ore 8:30 alle ore 16: 30 e il venerdì dalle 8:30 alle 13. Per 
segnalazioni riguardanti animali d’affezione o domestici chiamare la centrale 
operativa della polizia locale del Comune di riferimento al numero che troverete 
negli elenchi telefonici. Per segnalazioni riguardanti animali esotici, serpenti, 
tartarughe eccetera, chiamare i carabinieri forestali al numero telefonico 112. 
Per segnalazioni riguardanti fauna selvatica in difficoltà e già recuperata 
chiamare la clinica del Benvenuto convenzionata con la Città Metropolitana di 
Venezia al numero telefonico 3394682583. Per segnalazioni riguardanti fauna 
selvatica in difficoltà, violazione alle leggi sulla pesca o la caccia, bracconaggio 
ittico o venatorio attendere in linea se negli orari indicati oppure richiamare 
negli orari previsti”; 
- nell’arco di un’ora e mezza di ripetute telefonate, nessuno ha mai risposto e, 
di conseguenza, lo scrivente Consigliere Andrea Zanoni ha dovuto comporre una 
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decina di numeri di telefono diversi prima di riuscire a mettersi in contatto con le 
autorità competenti. 
  Considerato che ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 50/1993 “La 
Regione esercita le funzioni amministrative di programmazione e di 
coordinamento ai fini della pianificazione faunistico-venatoria e svolge i compiti 
di orientamento e di controllo previsti dalla presente legge” e “La Giunta 
regionale esercita (...) i poteri di iniziativa e di vigilanza in ordine all’esercizio 
delle funzioni delegate. In caso di accertato inadempimento o di inosservanza 
delle direttive regionali, la Giunta regionale, previa formale diffida, può sostituirsi 
alla Provincia nel compimento dell’atto o promuovere l’adozione del 
provvedimento di revoca”. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri 
 

chiedono alla Giunta regionale 
 
se intende garantire ai cittadini della provincia di Venezia un servizio utile a 
segnalare illeciti relativi alla fauna selvatica tutelata ai sensi della normativa 
regionale, statale ed europea. 

 
 


